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L’APPELLO

L’associazione 
religiosa degli 

istituti sanitari e 
socio sanitari 

chiede un 
intervento 

immediato delle  
istituzioni 

«Perdiamo troppi 
soldi, saremo 

costretti a diminuire 
l’assistenza»

Aris, allarme costi: avanti così 
e saremo costretti a chiudere
LUCA  CEREDA 
Milano 

Non solo caro bollette, 
ma anche la diminu-
zione - e il conse-

guente aumento dei costi - 
del personale specializzato, 
l’esplosione dei prezzi degli 
alimenti e dell’inflazione: 
«Siamo nell’ordine di un de-
cimo dell’aumento di costi, 
che possono portarci a chiu-
dere», evidenzia Nicola Spa-
da, presidente dell’Aris Lom-
bardia, l’associazione religio-
sa degli istituti sanitari e so-
ciosanitari che rappresenta 

decine di realtà no profit di 
ispirazione cattolica accredi-
tate con il servizio sanitario 
regionale e collabora con 
Uneba per le strutture per an-
ziani (Rsa). Nell’area ospeda-
liera in Lombardia Aris gesti-
sce una ventina di strutture - 
tra ospedali e Irccs - con 
2.600 posti letto per quasi 
90mila pazienti all’anno, 
«con un paziente su 6 che si 
riabilita da noi. Mentre 
nell’area sociosanitaria, quel-
la dell’assistenza a disabili e 
anziani, la presenza di Aris è 
ancora più solida, con più di 

30 realtà attive per 66.000 
utenti assistiti annualmente», 
illustra Spada. Con questi nu-
meri, l’aumento dei costi 
energetici e la carenza di per-
sonale grava maggiormente, 
«visto che non vogliamo al-
zare le tariffe per non grava-
re ulteriormente sulle fami-
glie!, chiosa Spada. Il rischio 
però è portare alla chiusura 
di alcuni centri o all’abbassa-
mento della qualità del ser-
vizio, «dato che valutiamo il 
decreto Aiuti Ter insufficien-
te per far fronte all’aumento 
dei costi. Se nel 2021 il risul-

tato gestionale delle residen-
ze sociosanitarie assistenzia-
li per anziani e disabili, dei 
centri di riabilitazione e degli 
hospice per un totale di qua-
si 4.000 posti letto in Lombar-
dia si è attestato a una perdi-
ta di 0.31 euro per ogni gior-
no di presenza di un ospite, 
nei primi sei mesi del 2022 si 
è arrivati a 10.90 euro. Si fa 
presto a fare i conti, basti 
pensare che per l’area anzia-
ni i posti letto del no profit 
rappresentano il 77% del to-
tale. Valore che cresce per le 
disabilità in cui il Terzo setto-

re gestisce il 94% dei posti let-
to», aggiunge il presidente re-
gionale di Aris. 
Nelle strutture di Aris le bol-
lette sono raddoppiate, alme-
no, rispetto al 2021, è cresciu-
to anche il costo del cibo di 
quasi il 10% in più. Non solo 
il decreto del governo, ma an-
che i sostegni regionali non 
bastano, dato che tra gli au-
menti c’è anche il personale 
sanitario che è cresciuto del 
3.50% in un anno», illustra 
Spada. Per queste strutture ci 
sono pure i costi della lavan-
deria lievitati del 6.55. «C’è 
frustrazione nel dover mette-
re cibo di minor qualità in ta-
vola, nel dover ruotare i pro-
fessionisti con meno tempo 
per la cura o nell’abbassare, 
dove la salute degli ospiti lo 
consente, il riscaldamento. 
La frustrazione, peggiorata 
dall’inflazione che in questo 
periodo è al 9% deriva dalla 
consapevolezza che quello 
che vediamo non è dovuto a 
errori come Terzo settore fac-
ciamo nella presa in carico 
dei pazienti. Ora chiediamo 
alla Regione e al nuovo Go-
verno che vengano presi im-
pegni concreti per garantire 
al privato sociale di continua-
re a svolgere al meglio e con 
cura un servizio indispensa-
bile per le comunità». 
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In regione
CREMONA 

Spacciava 
cocaina 

Denunciato 
I carabinieri hanno denun-
ciato un uomo di 39 anni, 
sorpreso a spacciare droga 
nelle campagne del Cremo-
nese. A Barbiselle, vicino a 
un cavalcavia i militari han-
no sorpreso due uomini, che, 
alla vista dei carabinieri, so-
no scappati a piedi. I milita-
ri hanno raggiunto uno dei 
due, che si era sdraiato a ter-
ra per nascondersi in mezzo 
all'erba e lo hanno bloccato 
e identificato. Vicino al ca-
valcavia i carabinieri hanno 
poi trovato un sacchetto 
contenente 27 grammi di co-
caina, due bilancini di preci-
sione, numerosi telefoni cel-
lulari e rotoli di cellophane 
utilizzati per confezionare le 
dosi. Portato in caserma, 
l'uomo è stato denunciato. 
 

MONZA 

Ruba vestiti 
indossandoli 
Arrestato 
Nei camerini ha forzato l’an-
titaccheggio di alcuni capi 
d’abbigliamento sportivo, li 
ha indossati sopra gli abiti 
che aveva addosso ed è 
uscito con disinvoltura dal 
negozio. È successo in un 
superstore di Busnago, in 
provincia di Monza e Brian-
za. L’uomo, un italiano di 44 
anni, è stato però notato dai 
commessi, che hanno avver-
tito il 112 e lo hanno seguito 
con lo sguardo fino all’usci-
ta del negozio. Una pattuglia 
della stazione di Vimercate, 
ha rintracciato e fermato il 
44enne, che aveva ancora 
addosso la refurtiva: una tu-
ta completa e un giubbino, 
per un valore complessivo di 
oltre 250 euro.  

LODI 

Espulso nel 2018 
prova a sposarsi 
Fermato 
La  polizia di Lodi ha blocca-
to le pubblicazioni di matri-
monio prendendo contem-
poraneamente in custodia 
per l’espulsione un egiziano 
di 52 anni, intenzionato a 
sposarsi nel comune di Bor-
ghetto Lodigiano. L’uomo 
era arrivato in municipio per 
istruire le pratiche previste il 
matrimonio con un’italiana 
che si era già maritata più 
volte. La polizia locale si è in-
sospettita e ha voluto verifi-
care la sua situazione, sco-
prendo che l’uomo era de-
stinatario di un decreto di 
espulsione dal 2018. È stato 
quindi trattenuto in comune 
con la scusa di completare la 
documentazione fino a 
quando, a prelevarlo, sono 
arrivati gli agenti dell’Ufficio 
immigrazione della questu-
ra di Lodi.

Ernesto, il senzatetto con un polmone di-
strutto dal Covid adottato da piazza 
Aspromonte, ha lasciato per sempre la 

sua panchina a 66 anni. Sull’albero ‘guardiano’ 
delle sue notti ha legato un mazzo di fiori rossi 
Francesca, la donna da cui era partito tutto 
quando aveva cominciato a osservarlo dalla fi-
nestra  mentre lavorava in smart working. «Una 
presenza impassibile alle intemperie che si è 
insinuata come un piccolo tarlo nella mia quo-
tidianità protetta” aveva raccontato. «A ogni 
pausa pranzo dal lavoro, avevo l’istinto di apri-
re le tende, desiderando che non fosse lì per far 
tacere la mia coscienza. E invece era sempre li». 
Col tempo, esaurita la prima onda solidale fa-
vorita anche dalla vita meno frettolosa del 
lockdown, era rimasta solo lei ad accudire 
quell’uomo che ora definisce «un amico» al 
quale vorrebbe regalare un funerale, col contri-
buto di chi vorrà aiutarla, che diventi «la ceri-
monia di tutti dimenticati». Per quel polmone 
sgonfio gli avevano dato una pensione di inva-
lidità da 297 euro e con quella è campato, sem-
pre sulla panchina, in una delle piazze più bel-
le di questa zona di Milano, un armonioso cer-

chio alberato da cui nessuno riusciva a strap-
parlo tranne la sua amica nelle notti ghiaccia-
te o quando non si sentiva bene. Solo allora si 
convinceva a spendere i suoi spiccioli per qual-
che ora al caldo, in albergo. «Gli ho regalato tan-
ti di quei cellulari che poi regolarmente gli ru-
bavano, così riusciva a chiamarmi in ufficio al-
meno una volta al giorno. Anche ieri (venerdì 

ndr.), ma non sono riuscita a rispondergli e mi 
resta questo cruccio. Negli ultimi tempi stava 
spesso male e aveva iniziato a girare con un ro-
sario al collo. Forse sapeva di essere vicino a un 
passaggio»  
Ernesto, ex custode, era «un animale strano». 
Francesca racconta con emozione come 
quell’incontro abbia cambiato per sempre il 

suo sguardo dalla finestra: «Ci sono altre per-
sone che passano dalla piazza e sono in con-
dizioni difficili ma io ho scelto lui tra tanti. Ha 
avuto una vita difficile, aveva una gamba sul-
la quale si posavano le mosche tanto era con-
sumata dalla malattia, ma sorrideva. Non da-
va mai segni di insofferenza. Mi ripeteva «Fran-
ci, ti voglio bene».  La sua lezione di vita è sta-
ta che si può stare bene con niente». 
Ieri mattina i medici hanno cercato rianimar-
lo sulla panchina. «Solo allora qualcuno si è av-
vicinato, attratto dalle divise accese dei soc-
corritori. I suoi amici clochard mi hanno con-
segnato una sua foto da mettere sull’albero, ac-
canto ai fiori. E alla sua amatissima panchina». 
Sulla vicenda è intervenuto anche il neo ono-
revole Andrea Mascaretti (Fdi) che si è detto 
preoccupato per la difficoltà di coinvolgere que-
ste persone all’interno della rete di Welfare. «C’è 
un aumento   ha detto Mascaretti - di persone 
che si trova sempre più in difficoltà e quindi di-
venta sempre più difficile assicurare assistenza 
a tutti e questo impone di ripensare il Welfare 
per cercare di aiutare più persone possibile». 
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MILANO 

Addio ad Ernesto, la sua dimora era la panchina 
Senza fissa dimora di 66 anni trovato morto in piazza Aspromonte. Ex custode,era stato colpito dal Covid che lo aveva segnato

L’uomo aveva un 
polmone non 

funzionante e una 
gamba malata che 

lo costringeva a 
muoversi con molta 
difficoltà Un’amica 
che lo assisteva: ha 

mostrato a tutti  
come si può essere 

felici  
senza avere nulla

Milano si candida a ospita-
re i Campionati Europei 
di calcio 2032. Lo ha deli-

berato la Giunta nel corso dell’ul-
tima seduta.  Nei mesi scorsi, la Fe-
derazione Italiana Giuoco Calcio 
(Figc)  ha ufficializzato l’intenzione 
di candidare l’Italia ad accogliere 
le competizioni di Uefa Euro 2032. 
L’ipotesi della Federazione preve-
de il coinvolgimento di dieci città 
italiane e dei rispettivi stadi: Mila-
no, Roma, Napoli, Bari, Palermo, 
Cagliari, Genova, Bologna, Firen-
ze e Torino.   Le gare si svolgeran-
no tra giugno e luglio 2032 e ve-
dranno la partecipazione di 24 tra 
le più prestigiose squadre Nazio-
nali di calcio d’Europa.    
Entro domani 2022 sarà inviato un 
dossier preliminare (Preliminary 

Bid Dossier), riguardante aspetti 
operativi, infrastrutturali ed eco-
nomici accolto, entro il 13 mar-
zo 2023 dovrà essere presenta-
to il dossier finale (Final Bid 
Dossier), con focus su aspetti le-
gali ed eventuali approfondi-
menti. La procedura sarà coor-
dinata da Federazione stessa.  
L’assegnazione definitiva di Uefa 
Euro 2032 è attesa per settembre 
2023.  «Con questa candidatura - 
ha commentato l’assessora allo 
Sport Martina Riva - Milano confer-
ma la propria ambizione a ospita-
re i più grandi eventi sportivi inter-
nazionali e punta a consolidare la 
propria reputazione quale capita-
le dello sport. Siamo fieri che la Figc 
abbia inserito Milano tra le città da 
coinvolgere nella proposta di can-

didatura dell’Italia per Uefa Euro 
2032. Ci auguriamo che l’attrattivi-
tà, la serietà e le capacità di gestio-
ne e organizzazione di appunta-
menti di rilievo internazionale e 
globale di cui ha già dato prova la 
nostra città possano costituire un 
importante valore aggiunto ai fini 
dell’assegnazione». 
Per l’assessore la candidatura di 
Milano a ospitare l’Uefa Euro 2032,  
è un gesto di fiducia verso Milano 
«Gettiamo - ha detto ancora Riva» 
lo sguardo oltre il tanto atteso tra-
guardo delle Olimpiadi e Paralim-
piadi invernali del 2026, certi che il 
percorso di valorizzazione della cit-
tà nella scena sportiva internazio-
nale riserverà ancora grandi soddi-
sfazioni» 
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IL DOSSIER PRELIMINARE SARÀ MANDATO DOMANI ALL’UEFA 

Europeo 2032 di calcio, Milano candidata Imbrattato il murale 
della Resistenza

VERNICE NERA E INSULTI SUL VOLTO DEGLI ANTIFASCISTIQUARTIERE ORTICA

È stato imbrattato il murale dedicato agli 
antifascisti perseguitati durante il 
Ventennio. Una grande scritta, ‘Mer...’, a 
vernice nera ha sfregiato i volti di donne e 
uomini che sono diventati il simbolo della 
Resistenza. Tra questi Nedo Fiano, padre di 
Emanuele Fiano, sopravvissuto ad 
Auschwitz. A renderlo noto è l’associazione 
OrMe (Ortica Memoria), che ha promosso 
la realizzazione del murale.  L’opera, che si 
trova in via Tucidide, raffigura dieci uomini 
e donne perseguitati dai fascisti: 
monsignor Giovanni Barbareschi, la beata 
Suor Enrichetta Alfieri, Elena Rasera, 
Claudia Ruggerini, Carlo Venegoni, Nedo 
Fiano, Luigi Pestalozza, Thelma Hauss De 
Finetti, Carlo Bianchi, Mino Steiner. L’opera 
è stata realizzata in collaborazione con 
Anpi, Anpc e Bella Ciao Milano. 
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Un piatto vuoto 
Per ricordare 
lo scandalo 
della fame
Azione contro la 
Fame, 
organizzazione 
umanitaria che si 
batte contro fame e 
malnutrizione 
infantile, lancia una 
grande mobilitazione. 
Un enorme piatto 
vuoto in Piazza Tre 
Torri, nel complesso 
City Life di Milano, 
simboleggia i milioni 
di piatti vuoti, in Italia 
e nel mondo e 
richiama il titolo della 
giornata 
dell’alimentazione, 
“Non lasciare 
nessuno indietro” 
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Liceo di Brescia 
Anche la Rsu 

contro la preside

 Dopo le proteste degli studenti contro la 
preside che avrebbe fatto lavare i vetri della 
sua auto a un collaboratore scolastico, anche 
la Rsu del liceo Arnaldo di Brescia proclama 
“la mobilitazione di tutto il personale della 
scuola” e convoca un’assemblea per il 

prossimo venerdì 21 ottobre, in cui decidere 
insieme ulteriori azioni. Sull’episodio 
contestato per la Rsu «quando la solidale e 
spontanea mobilitazione degli studenti riuniti il 
14 ottobre in assemblea ha stigmatizzato 
l’abuso, la dirigente ha gettato la maschera e 

ha accusato i docenti di fomentare il dissenso, 
che ha invece essa stessa alimentato in poco 
più di un mese dall’avvio delle lezioni». Per la 
rappresentanza sindacale la «incompatibilità 
ambientale» tra la dirigente e «richiede un 
intervento immediato dell’ufficio scolastico».
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